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1. PRINCIPI GENERALI  

I seguenti criteri disciplinano, all’interno di un sistema integrato di interventi e servizi sociali di 
competenza dei Comuni associati, previsto dalla normativa nazionale e regionale ed in 
particolar modo ai sensi del comma 2 lettera g) della L. 8 novembre 2000 n. 328 “Legge 
quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e servizi sociali”, l’istituzione 
dei titoli sociali nella forma dei buoni sociali “mirati”, quali titoli di pagamento erogati per 
sostenere e/o acquistare prestazioni di assistenza domiciliare nei confronti di soggetti fragili 
o per la realizzazione del progetto personalizzato. 

 

2. FINALITÀ  

I buoni sono un mezzo attraverso cui sostenere a livello domiciliare, nel rispetto della libera 
scelta della modalità e degli erogatori dell’assistenza da parte dell’interessato, il 
soddisfacimento dei bisogni di ordine sociale degli anziani e delle persone disabili, al fine di 
favorirne la loro permanenza nell’ambiente di vita e di relazione ed evitare o ritardare il 
ricovero in istituto. 

 

3. TIPOLOGIA DEL BUONO  

I buoni sociali si distinguono nelle seguenti tipologie: 

a) Buono sociale anziani : provvidenza economica che andrà a coprire l’area di 
bisogno degli anziani ultra settantacinquenni e delle loro famiglie; 

b) Buono sociale disabili : provvidenza economica che andrà a coprire l’area di 
bisogno delle persone disabili maggiorenni e delle loro famiglie; 

c) Buono sociale per Assistenti Familiari: è uno strumento di sostegno alle famiglie 
che per la cura di un proprio congiunto in condizione di non autosufficienza ricorrono 
alle prestazioni di “Assistenti familiari” (più comunemente definite Badanti), con il 
proposito di favorire il mantenimento delle situazioni di regolarità, oltre che 
evidentemente di supportare il carico economico e sociale della famiglia e quindi di 
favorire la permanenza del familiare non autosufficiente nell’ambiente di vita e di 
relazione ed evitare o ritardare il ricovero in istituto. 

 
4. DESTINATARI  

Sono destinatari dei buoni sociali gli anziani e le persone disabili residenti nell’ambito di 
Grumello del Monte che ne facciano apposita richiesta. 

In particolare sono destinatari del “Buono sociale per Assistenti familiari” tutti i cittadini 
residenti nel territorio dell’Ambito Territoriale di Grumello del Monte in condizioni di non 
autosufficienza, in possesso dei requisiti definiti all’art. 5, che usufruiscano presso il proprio 
domicilio delle prestazioni regolari di un assistente familiare con contratto di lavoro 
regolarizzato con qualifica di assistente familiare  o COLF , in entrambi i casi per non 
meno di 20 ore settimanali. 
La condizione di non autosufficienza verrà valutata in base ad un’apposita scheda tecnica. 

I residenti provenienti da paesi “extracomunitari” che intendono presentare richiesta per i 
buoni sociali devono essere titolari di permesso di soggiorno di durata non inferiore ad un 
anno come previsto dall’art. 41 del D.Lgs. 25 Luglio 1998 n. 286 “Testo unico delle 
disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello 
straniero”. 
 
Il bando viene pubblicato e pubblicizzato da parte di ogni Comune dell’Ambito. 
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5. REQUISITI DI AMMISSIONE 

a) Possono presentare domanda per l’ottenimento del buono sociale anziani le       
persone che al 31.12.2010 abbiano compiuto almeno 75 anni, residenti nell’ambito, in 
possesso dei seguenti requisiti: 

- I.S.E.E. del nucleo familiare in corso di validità alla data di presentazione della 
domanda non superiore a € 11.000,00; 

- Invalidità civile al 100%, riconosciuta al momento della presentazione della domanda.  

 

b) Possono presentare domanda per l’ottenimento del buono sociale disabili  le 
persone disabili che al 31.12.2010 abbiano un’età compresa tra i 18 e i 74 anni, 
residenti nell’ambito, in possesso dei seguenti requisiti: 

- I.S.E.E. del nucleo familiare in corso di validità alla data di presentazione della 
domanda non superiore a € 16.500,00;  

- Invalidità civile al 100%, riconosciuta al momento della presentazione della domanda. 

 

c) Possono presentare domanda per l’ottenimento del buono per assistenti familiari: 

- tutti i cittadini residenti nell’ambito in condizioni di non autosufficienza, che 
usufruiscano presso il proprio domicilio delle prestazioni regolari di un assistente 
familiare con contratto di lavoro regolarizzato con qualifica  di assistente 
familiare o di COLF, in entrambi i casi per non men o di 20 ore settimanali. La 
condizione di non autosufficienza verrà valutata in base ad un’apposita scheda 
tecnica; 

- I.S.E.E. del nucleo familiare in corso di validità alla data di presentazione della 
domanda non superiore a € 18.500,00. 

Sono ammissibili anche richieste di utenti che intendono procedere alla 
regolarizzazione del contratto di lavoro con l’assistente familiare; in questo caso la 
regolarizzazione dovrà avvenire entro la data di scadenza del bando. 

 
Con riferimento alle indicazioni fornite dalla Regione Lombardia con circolare n. 6 del 
02/02/2004 “Indicazioni per l’attivazione e l’erogazione dei Buoni Sociali e dei Voucher 
Sociali”, nonché con la circolare n. 41 del dicembre 2007, il buono sociale deve essere 
correlato ad un progetto personalizzato di sostegno alla domiciliarità formulato 
congiuntamente tra il Servizio Sociale ed il sistema familiare richiedente.  

 
Ogni soggetto interessato, sussistendone i presupposti, potrà presentare domanda per 
partecipare sia al bando buoni sociali anziani/disabili sia al bando buoni sociali per Assistenti 
familiari, senza tuttavia poter cumulare gli eventuali assegni. 
 
 
6. ENTITÀ DEL BUONO  

Il buono sociale anziani  è costituito da una provvidenza economica fino a € 2.400,00 
all’anno (equivalenti a € 200,00 al mese erogati fino ad un massimo di 12 mesi). 

Il buono sociale disabili  è costituito da una provvidenza economica fino a € 2.400,00 
all’anno (equivalenti a € 200,00 al mese erogati fino ad un massimo di 12 mesi). 

Il buono sociale per assistenti familiari  è costituito da un provvidenza economica fino a € 
3.000,00 all’anno (equivalenti a € 250,00 al mese erogati fino ad un massimo di 12 mesi). 
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7. MODALITA ’ ORGANIZZATIVE E GESTIONALI  

1. Le modalità organizzative e gestionali del presente bando sono demandate all’Ufficio di 
Piano, nel rispetto dei seguenti indirizzi: 

a) Formazione di graduatorie provvisorie di Ambito con il concorso di apposita 
Commissione, tenuto conto di:  

– Domanda presentata (modulo A e B allegati); 

– Fragilità sociale, valutata tramite apposita scheda di valutazione (allegata); 

– Situazione economica, a cui viene attribuito un punteggio da 0 a 6, calcolato in 
base alla seguente formula:   

6 -  [ (ISEE dichiarato/tetto massimo ISEE ammissibile) *  6] 

b) Verifica dei dati auto-dichiarati limitatamente ai possibili beneficiari; 

c) Redazione di graduatorie definitive; 

d) Approvazione delle graduatorie definitive da parte della Giunta Esecutiva di Ambito; 

e) Predisposizione di un progetto di assistenza per ciascun avente diritto e 
sottoscrizione del relativo contratto; 

f) Erogazione dei buoni da parte del Comune capofila ai diretti interessati. 

 

2. In caso di parità di punteggio avrà la precedenza la persona con l’indicatore I.S.E.E. 
minore; in caso di ulteriore parità avrà la precedenza la persona più anziana.  

 

3. La sottoscrizione del contratto è condizione essenziale per l’erogazione del beneficio. 

 
  
8. DURATA DELL ’ASSEGNAZIONE DEL BUONO  

Il buono, di norma, ha durata annuale, salvo insufficienza delle risorse economiche o 
decadenza dal diritto. È però possibile, in fase di sottoscrizione del progetto, prevedere un 
periodo di durata del buono inferiore all’anno per specifiche esigenze del beneficiario.  

Nel caso in cui un richiedente risultasse beneficiario in più graduatorie avrà diritto 
all’assegnazione di una sola tipologia di buono, dando priorità in tal caso al buono per le 
assistenti familiari. 

 
9. CAUSE DI DECADENZA DEL DIRITTO  

1. Il beneficiario decade dal diritto di percepire il buono sociale per le seguenti cause:  

a. Ricovero definitivo in una Residenza Sanitaria per Anziani; 
b. Trasferimento della residenza in altro Ambito Territoriale; 
c. Decesso; 
d. Non rispetto del progetto concordato con il Servizio Sociale, a seguito di 

valutazione dell’Assistente Sociale; 
e. Mancato rinnovo del permesso o carta di soggiorno per i beneficiari 

extracomunitari; 
f. Sottoscrizione di dichiarazioni false e/o inattendibili risultate dai controlli effettuati.  
g. Risoluzione o mancato rinnovo del contratto dell’assistente familiare. 

 
2. In caso di decadenza la sospensione del buono decorre dal mese successivo al 

verificarsi di una delle cause sopra indicate. Nel corso dell’anno il buono viene 
assegnato ad un altro soggetto, in ogni caso tenuto conto delle graduatorie 
approvate, non appena sottoscritto il progetto con il Servizio sociale di riferimento. 
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3. In caso di ricovero non definitivo, di durata superiore ai trenta giorni e con termine 
massimo entro il 30 novembre 2011, l’erogazione del buono è interrotta dal mese 
successivo all’inizio del ricovero, fino al mese di rientro a casa compreso. Le 
mensilità non erogate andranno a costituire un fondo comune di Ambito destinato ai 
titoli sociali per l’annualità successiva. 

4. In caso di ricovero non definitivo, di durata superiore ai trenta giorni, che si tramuti in 
definitivo entro il 30 novembre 2011, il beneficiario decade dal diritto del buono con 
decorrenza dal mese successivo al ricovero. 

 
 
10. CONTROLLI  

Sulle dichiarazioni sostitutive uniche presentate in ordine alla richiesta del beneficio 
disciplinato dai presenti criteri regolamentativi, ogni Comune attiva i controlli secondo i criteri 
e le modalità disciplinati dal proprio regolamento interno e, in particolare, da quanto stabilito 
dalle seguenti fonti legislative: 

a. Art. 3-46-47-71 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 “Testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di documentazione amministrativa”; 

b. Artt. 32-33 del D.P.R. 29/09/1973 n. 600 “Disposizioni comuni in materia di 
accertamento delle imposte sui redditi”; 

c. Art. 4 comma 7 D.Lgs. n. 109 del 31/03/1998 e ogni successiva modifica e 
integrazione. 

 
Qualora nei controlli emergano abusi o false dichiarazioni, fatta salva l’attivazione delle 
necessarie procedure di legge, l’Ufficio di Piano su segnalazione del singolo Comune adotta 
ogni misura utile a sospendere e/o revocare ed eventualmente recuperare i benefici 
concessi. 

 
 
11. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI  

La trattazione dei dati personali raccolti avviene in applicazione del D.Lgs 196 del 30 Giugno 
2003 (codice in materia dei dati personali). 

 

 

 


